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        INTERPELLANZA 

ALLEANZA VERDI SINISTRA RETI CIVICHE 

 

             COMUNE DI AOSTA 

 Adunanza del    28-29 Ottobre 2026 

 

 
Prot.                                                                     Aosta, 20/10/ 2026 

 
            Al/la Presidente del Consiglio    
            Comunale  
 
 
 

La sottoscritta Consigliera comunale in rappresentanza del gruppo consiliare AVS-Rete 
Civica, la  prega  di iscrivere  nell’Ordine del Giorno del prossimo Consiglio Comunale la/il  
seguente: 
                                                      

Interpellanza sulla grave situazione di crisi industriale e occupazionale della Cogne 
Acciai Speciali (CAS) e sulle iniziative urgenti del Comune di Aosta 
I 
PREMESSO CHE: 

• La Cogne Acciai Speciali (CAS) costituisce storicamente il pilastro economico, 
industriale e occupazionale della città di Aosta, impiegando circa 1.200 dipendenti diretti 
e garantendo il sostentamento di centinaia di famiglie attraverso un vastissimo indotto 
locale; 

• Lo stabilimento sta attraversando una fase di acuta e preoccupante criticità strutturale, 
culminata nel recente annuncio da parte dei vertici aziendali di una drastica contrazione 
delle commesse, scenario che rischia di tradursi nel blocco totale o parziale della 
produzione per i mesi di novembre e dicembre 2026; 

• Questo stop forzato si inserisce in un clima di forti tensioni sindacali, alimentato nei mesi 
scorsi dalla decisione unilaterale della proprietà di disdire il contratto integrativo aziendale, 
dall'inasprimento dei provvedimenti disciplinari e dal mancato rinnovo di numerosi contratti 
a tempo determinato; 

CONSIDERATO CHE: 

• Le sigle sindacali (Cgil, Cisl, Uil e Savt) manifestano profonda apprensione per l'assenza 
di un piano industriale trasparente che garantisca le prospettive produttive e i livelli 
occupazionali per il 2027; 

• L'ipotesi aziendale di coprire il fermo produttivo di fine anno obbligando i dipendenti a 
consumare ferie e permessi arretrati, data la temporanea indisponibilità della cassa 
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integrazione ordinaria, scarica iniquamente il costo economico della congiuntura negativa 
direttamente sui salari delle lavoratrici e dei lavoratori; 

• Nonostante la gestione del tavolo di crisi veda il coinvolgimento della Regione Autonoma 
Valle d'Aosta e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT), il Comune di Aosta 
– in quanto principale custode della coesione sociale e della stabilità economica della 
comunità cittadina – non può e non deve restare ai margini della discussione; 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, LA SOTTOSCRITTA  

• Ribadisce con forza la più ferma e attiva solidarietà a tutte le lavoratrici e i lavoratori 
della Cogne Acciai Speciali, alle loro famiglie e ai lavoratori dell'indotto, sostenendo 
pienamente le mobilitazioni volte a difendere la dignità del lavoro e il futuro industriale 
della città; 

INTERPELLA 
il Sindaco e l'Assessore competente per sapere: 

1. Quali informazioni ufficiali e dettagliate possieda l'Amministrazione comunale in merito 
alle reali cause di questo improvviso vuoto di commesse e quali siano le effettive 
prospettive di continuità industriale prospettate dalla proprietà per il prossimo anno; 

2. Come intenda muoversi politicamente il Comune di Aosta per far valere il proprio peso 
istituzionale nei confronti della Regione e della dirigenza CAS, assicurando la presenza 
attiva della città ai tavoli in cui si decide il destino del nostro principale polo manifatturiero; 

3. Se l'Amministrazione condivida la necessità di esercitare una forte pressione affinché 
vengano attivati ammortizzatori sociali di tipo conservativo, impedendo che la crisi 
venga pagata interamente con lo svuotamento dei contatori ore e la riduzione dei redditi 
dei dipendenti; 
 

 
 
 
Aosta, 20 ottobre 2026 
 
 
 

 

La Consigliera 
Katya Foletto 


